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DECRETO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  n.  212   de l  20 luglio 2017 
 
 

 
 
 OGGETTO: Riliquidazione A.N.F. al personale dipendente. 
                         
 
 
 
                                                        Il Commissario Straordinario 
                                                           f.to  Dott. Riccardo Casilli 
 
 
 
 
 
UFFICIO PROPONENTE: Ufficio Personale 
 
                         
Estensore dell’atto: Sig.ra Tiziana Loreti                                data   19.07.2017 
 
 
Visto per l’istruttoria dell’atto 
 
 
Firma:   f.to Sig.ra Silvana Cianfarani                                     data   19.07.2017 
 
 
Nulla osta del Funzionario della Ragioneria sulla disponibilità dei fondi: 
anno  2017:  cap. 6  articolo 2  
anno 2018:  cap. 6  articolo 2   
 
 Firma:   f.to Dott.ssa Roberta Valli                                         data   19.07.2017 
 

 
 
 
 
 
 



   
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
 
               VISTA la delibera della Giunta Regionale del Lazio n. 217 del 26 aprile 2017, con cui è 
stato disposto il Commissariamento dell’IPAB Istituto Romano di San Michele; 
 
  VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00089 del 25 maggio 2017, 
pubblicato sul B.U. della Regione Lazio n. 43 del 30 maggio 2017, con cui è stato conferito 
l’incarico di Commissario Straordinario al Dott. Riccardo Casilli;  
 
 VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 69 del 30 maggio 2017 avente in 
oggetto “Insediamento del Commissario Straordinario dell’IPAB Istituto Romano di San Michele” e 
decorrente dal 30 maggio 2017; 
 

PREMESSO,                                                                                                                                         
- che in data 23 maggio 2017 con avviso di cui al prot. n. 4244,  l’Ufficio Personale ha invitato il 
personale dipendente interessato alla corresponsione dell’assegno al nucleo familiare, a presentare la 
relativa domanda per il periodo 01.07.2017 - 30.06.2018; 

                                                                                                                                                  - 
 VISTO l’articolo 2 del D.L. 13.03.88, n. 69, convertito con modificazioni, nella legge 
13.05.88, n. 153 e s.m.i., istitutiva dell’assegno per il nucleo familiare; 

 
VISTA la circolare dell’INPS n. 87 del 18.05.2017 che comunica i nuovi livelli di reddito 

familiare annuo a partire dal 1° luglio 2017; 
 
PRESO atto che gli importi mensili degli assegni vengono quantificati in relazione al reddito 

della famiglia assoggettabile all’IRPEF ed al numero dei componenti del nucleo familiare aventi 
diritto; 
 

VISTA la tabella per la determinazione dell’assegno mensile allegato alla succitata circolare  
– INPS n. 87 del 18.05.2017; 

 
RICHIAMATO il Decreto n. 154 del 26 giugno 2017 con cui è stato concesso al personale 

dipendente che ha presentato la domanda nei termini stabiliti, il diritto di percepire mensilmente 
l’assegno per il nucleo familiare; 
 

VISTA la nota prot. n. 6105/2017 con la quale il dipendente … omissis …  comunica di aver 
presentato la domanda di assegno per il nucleo familiare di cui al prot. n. 4506 /2017 in maniera 
inesatta in relazione agli imponibili retribuitivi indicati, inoltrando in data 18.07.2017 una nuova 
domanda di assegno  per il nucleo familiare prot. n. 6106/2017 con gli importi esatti; 

 
VISTA altresì la richiesta degli assegni familiari prot.n.5340/2017 presentata dal dipendente 

Sig. … omissis … e verificata a seguito di ulteriore approfondimento di dettaglio della situazione  
familiare del richiedente, l’applicabilità di un importo mensile maggiore; 
 
 RICHIAMATO altresì quanto disposto al comma 1 dell'articolo 71 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445;  
 

VISTA la legge 17.07.1890 n.6972 e successive modificazioni; 
 
VISTO l’art. 21 del D.Lgs. 04 maggio 2001 n. 207; 

 
 



 
 

DECRETA 
 
 
 

Per quanto sopra esposto, parte integrante e sostanziale del presente decreto; 
 

a) di liquidare ai dipendenti sottoelencati, l’assegno al nucleo familiare negli importi mensili 
indicati; 
… omissis …  dal 1.7.2017 al 30.6.2018  € 152,07  
… omissis …  dal 1.7.2017 al 30.6.2018  € 122,92 
 

b) di impegnare la maggiore spesa pari ad € 466,56 per il 2017, e pari ad € 466,56 per il 2018 al 
cap. 6 art. 2 dei rispettivi Bilanci annuali; 

 
c)   di dare atto che l’assegno suddetto è assoggettabile né a ritenute assistenziali e previdenziali                                 
 né a ritenute IRPEF. 

 
 

                                                                     Il Commissario Straordinario 
                                                        f.to Dott. Riccardo Casilli 
 
Copia pubblicata all’Albo dell’Ente nella giornata del 20 luglio 2017. 
    
                                                                                                          Il Commissario Straordinario 
                                                        f.to Dott. Riccardo Casilli  
 


